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ALL' ARMONIA 




del divin concetto 
La più leggiadra figlia, 
Il più gentil diletto 
Che a bene amar consiglia, 
Fonte da cui si spande 
Il bello il vero il grande, 

A te l'Eterno Fabro 
Rozza materia offria: 
Apristi il roseo labro, 
mirifica Armonia, 
Ed ebbe il mondo e norme 
E movimento c forme; 



E non ingrato, o Diva, 
Ti salutò d'un riso. 
Ma quel che Italia avviva 
Parca di Paradiso! 
Qui piagge apriche, schiette 
Sorgenti, agili aurette: 

Ferve ne' tralci il raggio 

Che il genio infiamma e crea; 
Tutto che nutre il saggio, 
Tutto che adorna e bea, 
Che ingentilisce e desta, 
Tutto quest' una appresta! 

Ma il suo parlar, soave 

Rei gaudio e nel dolore, 
Che ne' tuoi ritmi è chiave 
Ad ogni via del core, 
Sposalo al suono e al canto 
Sopra ogni lingua à il vanto. 



E il ricco vulgo altero 

Apre l'orecchie in tenie, 
Ma l'aura del pensiero 
Nell'armonia non sente, 
E quasi a vecchie fole 
Dà un guardo alle parole: 

Che ne' suoi freddi petti 
La tua virtù non desta 
Alti gentili affetti, 
O quella cara e mesta 
Brama d'un ben lontano, 
Cui qui si anela invano. 

Senza curar che il verso 
Accenni sdegno o calma, 
Ei 9 nell'ebrezza immerso, 
Percuote palma a palma 
Se più di si stro e tromba 
Rota vocal rimbomba. 



Ed arbitro del gusto, 

(Aliil rea dell'or possanza I) 
Di ricca gloria onusto 
Manda chi gli altri avanza 
( Sebben somigli ai tronchi ) 
Nella virtù dei bronchi. 

* 

Dònna così del campo 
La music' Arte, o Dea, 
De' suoi capricci al lampo 
Può suggcttar l'idea, 
E, sciolta d'ogni impaccio, 
Stringere i Tati al laccio. 

Ma sdegna il vile amplesso 
L'itala Poesia, 
Che non e serva; e spesso 
Il nome ne nicntia 
Larva sciancata e sozza 
Che rime e ciauce accozza. 



Deh! tu, Gentil, che guidi 
Degli astri le vicende, 
IN e ti son tardi o infidi, 

» 

Nè mai Tun V altro offende, 
Questo dissidio indegno 
Togli dal tao bel regno. 

Di Pietro e di Felice fl 
Torna in onor le carte. 
Del verso animatrice 
Rendi la music' Arte, 
E di Bellini gli estri 
Spira ne' suoi maestri. — 



(•) MctasUsio e Uomini. 
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